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Schegge 
                    Zen e non……... 

"Le parole ! Cosa vorrei poter dire ! Ma esse non sono altro che passanti 
frettolosi dell'anima e nessun osservatore, per quanto attento e profondo, 
potrà svelare e trarre fuori l'incredibile energia di cose racchiuse attraverso 
millenni e conservate nell'anima"  

 
 

V.Hugo 

Lo Zen è come il sapone. 
Prima ti lavi con esso. 
Poi lavi via il sapone. 

 
Tesshu Yamaoka  

Il desiderio non è altro che: "Un tendere senza fine. Ogni realizzazione 
di una meta è solo il principio di un nuovo cammino, senza fine e a costo 
di continue sofferenze. Nei periodi di intervallo, poi, nel frattempo che si 
crei un nuovo desiderio, c'è la noia. La vita dell'uomo oscilla, dunque, di 
qua e di là, simile a un pendolo, fra la noia e il dolore" 

 

Schopenauer 
 

Illusione di gioventù  
 

"Così rapida  
fugge la vita  

che ogni sorte è buona 
per tanto breve giornata"  

 
Vincenzo Cardarelli 
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"L'acqua che tocchi de' fiumi 
è l'ultima di quella che andò 

è la prima di quella che viene".  
 

Leonardo da Vinci 

    “Cosa cerchiamo? Il domani non ha nessuna verità da capire che possa 
funzionare oggi, e se non è fuori di noi che possiamo trovarci, cercare nel 
qui ed ora non è meno inutile. La costante cura d’istante in istante prima 
della nascita dell’istante stesso: ecco la cura, il gusto dello Zazen. Lasciar 
che la vita si prenda cura dell’istante, ancor prima della nascita 
dell’istante. Immersi, immergersi costantemente ed emergere costante-
mente nel processo del nascere e del morire. Noi guardiamo l’uomo, la 
verità dell’uomo che muore e che risuscita, guardiamo alla vita che con-
tiene la morte nel mistero, ma senza mistero”.  

 

F. Taiten Guareschi 

La cultura e' un'ottima cosa, solo alle volte bisognerebbe ricordare che 
quello che vale davvero la pena di imparare non puo' essere insegnato.  

 
O.Wilde  


